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^ S I '- M \ $ t La società petrolifera ha consegnato i documenti con i nomi dei corrotti 
• • • i _ i J J I _ _ _ _ * 

La Esso confessa: 45 miliardi a partiti 
per comprare in Italia leggi e favori < « * « 

Sono state depositate in Usa le prove di 12 anni di attività illegale -1 soldi servivano anche ad otte
nere commesse - Cazzaniga: « Soldi a tutti tranne che ai comunisti » - Elementi nuovi e conferme 

ROMA —La Exxon, la socie
tà madre della Esso Italiana 
ha ammesso formalmente in 
un documento, ora depositato 
presso la Sec (cSecurity and 
exchange commissioni — la 
commissione che ha la re
sponsabilità di indagare sulle 
attività finanziaria e di borsa 
negli Stati Uniti). - di ' aver 
speso ben 55 milioni e 230 
mila dollari per corrompere 
uomini politici e per finan
ziare partiti politici in Italia, 
con l'unica eccezione del PCI. 
55 milioni di dollari al cam- r 
bio attuale significano 45 mi
liardi: dunque, quella che è 
stata direttamente riconosciu
ta dai dirigenti della grande 
compagnia petrolifera, è la 
più ingente operazione di 
corruzione (tra quelle cono
sciute), attuata in Italia da 
grandi compagnie straniere. 
Si pensi, tanto por fare un 
esempio, che le tangenti pa
gate dalla Lockheed in tutto 
il mondo arrivano « appena » 
a 38 milioni di dollari. 

Il dato più importante che 
emerge dalle notizie che arri
vano dagli Stati Uniti, e che 
confermano molte indiscre
zioni che si erano venute ac
cumulando nel corso di que
sti ultimi anni (in pratica 
cioè da quando i pretori di 
Genova Almerighi e Sansa 

hanno dato l'avvio all'inchie
sta sulle compagnie petrolife
re. ora all'esame dell'Inqui
rente), riguarda la destina
zione dei fondi neri della Es
so. -

Finora la grande società e i 
suoi rappresentanti in Italia 
avevano sostenuto che versa
menti vi erano stati, ma che 
si trattava di finanziamenti 
del tutto leciti per i quali 
nulla in cambio avevano dato 
gli uomini politici coinvolti. 
Insomma, avevano cercato di 
accreditare la tesi secondo la 
quale i miliardi erano stati 
dati a « fondo perduto >, con 
l'intento di aiutare le cam
pagne elettorali dei partiti di 
centro e di destra. Si ricor
derà che il rappresentante 
della Esso in Italia (fino al 
1972), Vincenzo Cazzaniga, ha 
sempre affermato di aver da
to < soldi a tutti eccetto che 
al PCI». 

Ora invece la Exxon ha 
ammesso si di aver aiutato le 
campagne elettorali di questo 
o quel partito (evidentemente 
quelli più disponibili a soste
nere la politica delle grandi 
compagnie petrolifere),. ma 
che il grosso dei versamenti 
ebbe scopi puramente •com
merciali: nel senso cioè che 
con questi pagamenti potè ot
tenere dal governo italiano 

La vicenda degli aerei Lockheed 

Orion P3: sotto accusa 
un altro generale 

ROMA — Sulla scia dello scandalo Lockheed un'altra inchiesta 
giudiziaria si avvia a clamorosi sviluppi. E' quella che ri
guarda i Breguet-Atlantique, un aereo francese che fu com
prato dall'Aeronautica italiana. Il PM Ilario Martella, lo stes
so che condusse la prima indagine sugli Hercules ha firmato 
una comunicazione giudiziaria, la terza finora, per un colon
nello dell'aeronautica. Contemporaneamente il magistrato ha 
ordinato 11 sequestro di tutta la documentazione raccolta ne-
»ìl uffici del ministero della Difesa e ha fatto perquisire le 
sedi della Finmeccanlca e dell'Aerltalla interessate alla vi
cenda.. Prima ù\< decidere tutti questi provvedimenti 11 dottor 
MarteUa-'aVeva' interrogato il generale Duilio Fanali, ex capo 
di State.raa^ìore,^ )r ,. ,„.,,,., „ ,.H ,„.,., 

La 6tpria £ mqjto slmile, anzi potremmo dire è l'antefatto 
di quella che è finita davanti alla Corte di giustizia: l'Aero
nautica italiana comprò i velivoli francesi nonostante che 
sul mercato fossero offerti gli Orion con caratteristiche mi
gliori e a prezzo inferiore. Gli Orion P3 erano costruiti dalla 
Lockheed l cui dirigenti hanno sempre detto di essere 6tatl 
battuti perché la concorrenza pagò bustarelle salatissime. Tut
ta la storia è venuta fuori durante l'indagine sugli Hercules: 
la commissione Inquirente restituì alla magistratura ordina
ria questa parte dell'Indagine sospettando che nell'opera di 
rorruzione fossero stati presenti alti ufficiali e altri perso
naggi. . 

Il PM ha cominciato l'inchiesta avvisando di reato il ge
nerale Duilio Fanali e Lamberto Baviera, consigliere delegato 
deU'Europavia, la società che fece da intermediario tra 11 mini
stero della Difesa e la Breguet Atlantique. 

Dalla commissione interni della Camera 

Approvate misure 
urgenti per la stampa 

ROMA — La commissione In
terni della Camera, riunita 
in sede deliberante, ha ap
provato ieri il disegno di leg
ge governativo sul provvedi
menti urgenti per l'editerà. 
Con questo ddl, che passa 
ora al Senato, viene conces
so all'Ente per la cellulosa e 
la carta un contributo di 25 
miliardi per l'enno 1977. 

L'Ente è abilitato a desti
nare gran parte del contri
buto, 22 miliardi e 500 mi
lioni, alla corresponsione alle 
imprese editoriali di giornali 
quotidiani di una integrazio
ne al prezzo della carta, de
terminata In proporzione al 
numero delle copie vendute 
l'anno scorso. I rimanenti 2 
miliardi e 500 milioni servi
ranno a integrare le spese di 
diffusione avute dai quoti
diani nel 1976. n piano di 
ripartizione dei fondi fra i 
quotidiani dovrà essere sot
toposto alla Commissione tec
nica per la editoria, che è 
anche incaricata di risolve
re eventuali questioni che do

vessero insorgere. Le intera
zioni, che dovranno essere 
corrisposte in due rate, ver
rebbero sospese in caso di 
aumento del prezzo dei quo
tidiani. 

Relatore al progetto è sta
to 11 de Vito Napoli. Ha con
cluso il • sottosegretario Ar-
naud. Per il gruppo comuni
sta è intervenuto il compa
gno Quercioli: egli ha sot
tolineato la crisi gravissima 
dei giornali e quindi l'urgen
za di varare il disegno di 
legge, sollecitando al tempo 
stesso il governo a fare ope
rare senza indugio la com
missione per l'editoria. Ma 
tale provvedimento, che de
ve essere l'ultimo di caratte
re straordinario, non basta. 
E* necessario andare rapida
mente alla legge di riforma. 
Quercioli ha quindi richie
sto il rapido avvio della di
scussione sul progetto di leg
ge di riforma dell'editoria 
giornalistica presentato dai 
partiti dell'arco costituzio
nale. 
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. lucrosi - contratti. 
Abbiamo quindi due con

ferme e una rivelazione, La 
prima conferma è questa: la 
Esso italiana. * ma evidente
mente il discorso non si fer
ma a questa compagnia, ha 
pagato per ottenere la bene
volenza di alcuni partiti, e 
non è certo un ' caso che 
proprio mentre iniziavano, 
secondo la Sec. i pagamenti 
dei petrolieri, cambiava la 
politica energetica in Italia. I 
primi versamenti avvennero 
nel 1961. anno in cui fu in
criminato e poi arrestato il 
professor Felice Ippolito, se
gretario generale del CNEN, 
il quale sosteneva una poli
tica energetica sganciata dal 
ricatto delle grandi compa
gnie petrolifere, le sette so
relle che controllano il mer
cato mondiale. 

La seconda conferma: le 
leggi che favorirono i petro
lieri fino al 1972 furono 
« comperate >. La materia al
l'esame della commissione 
Inquirente che deve decidere 
il rinvio a giudizio di alcuni 
ex ministri dell'Industria si 
arricchisce cosi, sulla base 
della documentazione Sec. di 
nuove prove. Come è noto, la 
commissione parlamentare i-
taliana che sta istruendo il 
processo ha raccolto un in
gente materiale che, aggiunto 
a quello messo insieme dai 
pretori nella prima fase del
l'istruttoria, fornisce la con
ferma inconfutabile che alcu
ne leggi furono « pagate » dal
le compagnie petrolifere, che 
per questo si « tassarono » in 
base al loro volume di affari. 
Organizzatore ed elemosiniere 
fu Vincenzo Cazzaniga il qua
le con l'aiuto di Giuspppe Ar
cami, presidente immarcesci
bile dell'Italcasse. l'istituto 
bancario, ridistribuì a vari 
partiti la torta di circa dieci 
miliardi. . •• - *• 

Ma ora si scopre che le 
tangenti, solo per quanto ri
guarda la Esso, ammontarono 
a 45 miliardi e che servirono 
anche per ottenere commesse. 
E questa è la novità che ar
riva tiafili' USA- Siamo cioè di' 
fronte alla affermazione e-
splicità, da' parte dei dirigènti 
Exxon, che le bustarelle ser
virono per svariati scopi, al
cuni dei quali non ancora in
dividuati dagli inquirenti ita
liani. E la cosa più interes
sante è che, stando alle noti
zie che giungono dagli USA. 
la Exxon ha addirittura de
positato presso la Sec le pro
ve. le pezze d'appoggio di 
questa vasta opera di corru
zione. Ciò significa che ora 
alla cSecurity and exchange 
commission > ci sono i •- do
cumenti con nome e cognome 
dei beneficiari delle bustarel
le e l'indicazione dello scopo 
per le quali furono pagate. 

Si tratta di materiale che 
potrebbe interessare eviden
temente. più che la commis
sione Inquirente (che - se
guendo la sua strada ha gii 
raggiunto la prova inconfuta
bile di corruzioni ministeria
li). la magistratura ordinaria: 
non è escluso infatti che si 
aprano nuovi settori di inda
gine. * +•< ' - . • • -

Ricordiamo che al tribunale 
di Roma, presso l'ufficio i-
struzione. è in corso una in
chiesta che vede principale 
imputato proprio Vincenzo 
Cazzaniga. ex presidente della 
Esso Italiana e dell'Unione 
petrolifera. L'accusa è quella 
di aver falsificato i bilanci e 
i libri contabili per occultare 
le cifre della corruzione e di 
aver nascosto anche ai diri
genti della Exxon questa ope
razione. . 

Dopo aver apprpso le noti
zie che giungono dagli USA. 
Cazzaniga ha dichiarato che 
esse, in sostanza, lo scagio
nano e dimostrano che tutte 
le responsabilità debbono ri
cadere sui dirigenti della so
cietà madre. Diranno i giudici 
se è cosi (da tempo è in cor
so un braccio di ferro — ul
timo atto una decisione della 
Cassazione favorevole a Caz
zaniga — tra diversi magi
strati sul significato da dare 
alle azioni compiute dall'ex 
presidente della Esso). 

Quello che invece interessa 
in questo momento è altro: 
conoscere tutti i nomi forniti 
dalla Exxon alla Sec. I do
cumenti saranno preste pub
blici perché esibiti al tribuna
le civile di Washington nella 
causa che è stata intentata 
dalla pubblica amrn?niMraz:o-
ne statunitense alla Exxon. 
accusata di frodi valutarie. 
La compagnia petrolifera, per 
non subire conseguenze pena
li. si è affrettata a consegna
re tutta la documentazione 
richiesta: ma tale azione se 
da un lato servirà forse a 
non far incriminare ì dirigen
ti della società, dall'altro con 
tutta probabilità renderà un 
brutto servizio a coloro che 
hanno preso i soldi e si sono 
lasciati corrompere, in Italia 
come in altri Paesi. Intanto 
ieri sera la Commissione in
quirente sui casi ' petroliferi 
ha interrogato l'on. Micheli. 
amministratore della de e i 
proprietari di una raffineria. 

Paolo GMnboscia 
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Ero segretario generale della Filp-Cgil 
** f i * " 

» Vasto cordoglio 
a Genova per la 

morte di Luigi Rum 
r*. 

5 ; ; i • 

Una esistenza spesa al servizio dei lavora
tori - Dalla Resistenza all'attività sindacale 

Vincenzo Cazzaniga e Giorgio Valerio 

GENOVA — E' morto ieri 
all'ospedale San Martino di 
Genova il compagno Luigi 
Rum. segretario generale del
la Federazione lavoratori por
tuali. Aveva soltanto 52 anni, 
la maggior parte dedicati al
le lotte del movimento ope
raio i e democratico - con un 
impegno, una lucidità, una 
capacità di elaborazione che 
trovano pochi riscontri. 

Con il nome ' di battaglia 
« Falco », Rum aveva com
battuto. dal 1944 al 1&45. nel
la brigata « Oreste >, divi
sione e Pinan Cichero ». Era 
commissario di distaccamen
to. e fu tra i primi partigia
ni liguri che si raccolsero in 
montagna. 

Nel dopoguerra lavorò all' 
ANPI sino al 1948; successi
vamente fu segretario della 
sezione comunista e Ceotto ^ 
di Genova, e a partire dal 
1951. fu membro del diretti
vo e poi della segreteria del
la FILP-CGIL. della quale 
divenne segretario responsa
bile nel 1962. Nel 1973. al con
gresso costitutivo della FIST 
(Federazione italiana sinda
cati trasporti) CGIL, Runn 
venne eletto membro della se
greteria. Alla fine del 1976 di
ventò segretario generale na
zionale della FILP-CGIL. cari
ca alla quale fu rieletto nella 

« primavera di quest'anno al 
congresso di Venezia. 

Fra queste date, che ab
bracciano un arco di oltre 
trentatré anni, sì svolge un' 
attività segnata da una intel
ligenza politica acuta e da 
una straordinaria umanità, 
che valsero a Luigi Rum 1' 
affetto e la stima di tutti i la
voratori. 

€ Egli era non soltanto un 
militante del movimento ope
raio e antifascista, nel sen
so più alto e più vero dell' 
espressione — ha dichiarato 
ieri il compagno Lovrano 
Bisso, segretario della Fede
razione comunista genovese 
— non solo era un inestima
bile dirigente e un autenti
co comunista: ma sommava 
in sé tutti quei valori uma
ni che la crisi sociale e cul
turale della società tende og
gi a offuscare ». 

Messaggi di cordoglio al
la moglie Mila Ranghini e 
ai due figli sono stati inviati. 
oltre che dai compagni Mon-
tessoro e Bisso, dalla FILP-
CGIL. dalla Camera confe
derale del lavoro, dall'ANPI. 
da altre organizzazioni anti
fasciste. I funerali si svol
geranno sabato mattina alle 
ore 10 partendo dalla camera 
ardente allestita presso l'o
spedale San Martino di Ge
nova. 

Si apre l'annuale assemblea indetta dall'ANC! 

Si riuniscono oggi a Viareggio 
i sindaci delle città italiane 

Tema centrale la nuova legge sulla finanza locale - Presenti amministratori 
regionali e provinciali, esponenti del ! Parlamento, del Governo e politici 

"- II conforto viareggino del
l'ANCI sui temi della finan
za locale si colloca in un 
quadro di 'sostanziali 'novità 
politiche, anzitutto quelle con' 
nesse all'accordo program
matico sottoscritto dai parti
ti democratici. 

Tali novità, in questo setto
re specifico, si riflettono da 
un lato nell'impegno a proce
dere entro tempi brevi, e 
sulla base di chiari principi 
autonomisti, alla riforma del
la finanza locale;. dall'altro 
nella sottolineatura, contenu
ta nel testo dell'accordo, del 
rapporto stretto esistente tra 
la riforma dell'ordinamento 
e della finanza pubblica e gli 
obiettivi di un reale rinnova
mento economico, sociale e 
politico. "' ..* -, . ' >' ' 

La seconda delle novità è 
rappresentata dai provvedi
menti legislativi che nell'ul
timo anno, ed in questi gior
ni, riguardano la finanza e 
' l'ordinamenfo delle autono
mie. • E* rero che su quasi 
tutti i provvedimenti — e ba
sti ricordare il decreto Stam-
mati, il decreto della 3S2, la 
legge di • scioglimento delle 
mutue — il positivo è preval
so solo dopo un confronto 
severo e serrato tra Parla
mento e governo: è vero che 
non sono mancati e non man
cano € colpi di coda > e che 
nella applicazione delle leg
gi c'è stato e continua ad 
esserci un pesante tentativo 
di * « rivincita * da parte del 
ministro e delle burocrazie 
ministeriali (i bilanci del '77 
sono ancora fermi, l'aumen-

t VIAREGGIO — Si apre oggi a,Viareggio l'annuale con-
• vegno nazionale dell'ANCI (Associazione dei Comuni d'I

talia) sui temi della finanza locale. Si tratta di un ap
puntamento importante per le autonomie, la cui con
dizione finanziaria in questi ultimi tempi è tornata ad 
essere drammatica, pur se i poteri, le competenze si sono 
accresciuti grazie alla ampia e unitaria azione delle for
ze democratiche. 
~ In vista dell'incontro di Viareggio vi sono state in 

. questi giorni numerose iniziative: gli incontri della presi
denza dell'ANCI con Andreotti (l'ultima riunione è av
venuta ieii sera a Roma), la discussione tra i rappre
sentanti dei sei partiti democratici per stabilire tempi e 

s forme di attuazione degli accordi programmatici in que-
, sta materia, s - -

' Il convegno viareggino si aprirà nel pomeriggio con la 
relazione del presidente dell'ANCI Ripamonti sul tema 
«La nuova legge sulla finanza locale»; 1 lavori prose
guiranno domani ir. gruppi di lavoro; il dibattito si svi
lupperà sabato in seduta plenaria per concludersi sulla 
tarda serata o domenica mattina. Vi parteciperanno rap
presentanti dei partiti (la delegazione del PCI è guidata 
dal - compagno sen. Armando Cossutta). piesidenti di 
giunte e di consigli regionali, sindaci e amministratori 

- locali, esperti, rappresentanti del Parlamento e del go
verno. - ; 

to del 15% delle entrate ai 
Comuni non viene versato, 
non si, vogliono riconoscere 
le spese per gli aumenti con
trattuali ai dipendenti, si ri
fiutano le delegazioni sulle 
entrate del 18). Tutto questo 
è vero, ma non incide sul 
dato di fondo che emerge 
dal bilancio politico di que
sto ultimo anno: ed il dato 
che conta è che il movimen
to delle autonomie ha ripre
so a fare passi in aranti e 
che il vecchio Stato centra
lista. per quanto si difenda 
e reagisca, è costretto a fa
re passi indietro. 
, La terza , novità politica è 

rappresentata da una riduzio
ne, • a volte sensibile altre 
volte meno, dello scarto che 
esisteva nel passato fra gli 
atteggiamenti che i partiti di 
governo, e particolarmente la 
DC. assumevano nelle assem
blee elettive, nelle associa
zioni degli enti locali ed an
che a Viareggio su problemi 
nodali dell'ordinamento e del
la finanza ed i comportamen
ti che gli stessi partiti (qual
che volta le stesse persone) 
assumevano contro le autono
mie in sede governativa o 
parlamentare. Vale a -dire 
che un largo schieramento di 
forze si è formato sui prov-

II IV convegno europeo della FNSI 

Sviluppare l'informazione 
nello «spirito di Helsinki> 
Dal Mitro amato 

CAPRI — Distensione, coope
razione. non ingerenza negli 
affari dei singoli stati: sono 
queste le tre condizioni dello 
sviluppo dello scambio di in
formazioni e quindi per una 
maggiore conoscenza dei po
poli: ma a sua volta lo 
scambio di informazioni è un 
mezzo potente per far avan
zare la pace e l'amicizia fra 
gli stati e i popoli. Può 
sembrare una cosa ovvia, ma 
ancora oggi questo processo 
va avanti coli difficoltà, in
contra ostacoli che sono il 
residuo della guerra fredda, 
delle divisioni e delle lacera
zioni profonde che si sono 
prodotte negli anni nel tessu
to economico, politico e so
ciale dell'Europa 

Come si muovono in que
sto quadro I protagonisti 
principali dell'informazione, 1 
giornalisti? E quanta strada 
dopo la conferenza di Hel
sinki culla sicurezza e la 
cooperaxkma europea è stata 
compiuta per una sempre più 
libera circolazione delle idee 
• degli uomini? C attorno a 

questi interrogativi che ruota 
li dibattito al quarto conve
gno del giornalisti europei 
promosso dalla Federazione 
nazionale della stampa italia
na. 

La discussione ha preso le 
mosse da un documento letto 
da Jean Maurice Herman ed 
elaborato dalla organizzazio
ne dei sindacati dei giornali
sti francesi; poi hanno parla
to fra gli altri Kraus della 
Germania Federale per la fe
derazione intemazionale dei 
giornalisti con sede a Bruxel
les; il finlandese Norden-
streng delia organizzazione 
dei giornalisti che ha sede a 
Praga: Dimltric del sindacato 
giornalisti jugoslavi: Curzi 
della PNSL Angelides (Ci
pro), Breintenstein (Roma
nia), Falenca (Cecoslovac
chia), Flemming (Austria), 
Krionev (URSS), Klinkeberg 
(Olanda) e chi scrive. 

Sono emerse, pur partendo 
tutte da valutazioni positive 
dell'atto finale di Helsinki e 
del « t er» cesto»( quello se
lativo all'informazione). In
terpretazioni e valutazioni 
difformi soprattutto lui ruolo 

dei giornalisti e sul concetto 
stesso di informazione; talu
ne rigidezze hanno rischiato 
di far arenare il convegno 
nelle secche di contrapposi
zioni ideologiche che non 
andrebbero certo in direzione 
del più volte evocato «spirito 
di Helsinki». 

Quale è stata la posizione 
della federazione della stam
pa italiana (che non aderisce 
ad alcuna delle due organiz
zazioni intemazionali)? Non 
semplice mediazione ma ten
tativo di andare ad un ap
profondimento dei problemi 
reali segnalando le difficoltà 
che si frappongono ad una 
più ampia circolazione delle 
informazioni, senza arrender
si di fronte ad esse ma per 
superarle In una visione che 
lega strettamente la questio
ne dell'informazione ai mu
tamenti profondi avvenuti in 
questi anni in Europa. A 
conclusione del dibattito è 
stato nominato un gruppo di 
lavoro che dovrà provvedere 
alla stesura del documento 
finale. 

Alessandro Cardulli 

vedimenti approvati e sul do
cumento che impegna jilla ri
forma della.finanza e dell'or
dinamento. È non è certo un 
fatto trascurabile. 

Viareggio si colloca dun
que in un momento com
plesso, difficile ma estrema
mente aperto al positivo. E' 
un momento che vede esten
dersi il confronto e l'incon
tro sia sul terreno dell'ordi
namento (attuazione della 3S2. 
nuova legge sulle autonomie, 
problema dell'ente interme
dio), sia sul terreno della fi
nanza locale (immediata e 
corretta applicazione del de
creto Stammati, rispetto del
l'accordo che prevede mille 
miliardi ai Comuni per il '77, 
riforma della finanza locale 
con la precisa definizione del 
* capitolo 1 » da applicarsi 
nel '78), sia infine sul terre
no delle riforme economiche 
e sociali la prima delle qua
li, di prossima approvazio
ne, è quella sanitaria che po
ne i Comuni alla base di un 
nuovo intervento pubblico a 
difesa e a tutela della salute 
dei cittadini. 

Nel tempo che ci divide dal
l'ultimo convegno di Via.eg-
gio — dopo il nostro parti
to — anche altre forze politi
che (il PSI e la DC) han
no presentato un progetto di 
legge di riforma della finan
za locale. Il governo invece, 
ed è molto grave, è ancora 
latitante. I testi . presentati 
sono diversi fra loro ma han
no una caratteristica comu
ne: sono stati elaborati e 
proposti « prima > della fir
ma dell'accordo programma
tico sulla finanza locale. 

L'impegno attuale non può 
essere dunque quello di at
tardarsi nell'esame compara
to dei diversi articoli e nep
pure quello di schierarsi a 
patriottica difesa di questa 
o di quella particolare pro
posta. L'esigenza che a no
stro giudizio si pone, e che 
per parte nostra ci impegna
no a soddisfare, è quella di 
€ disegnare » insieme la solu
zione del problema della fi
nanza locale sulla scorta del 
documento sottoscritto e alla 
luce dell'impianto istituziona
le che la 382 fa avanzare 
correttamente nell'ordina
mento. E questo metodo de
ve valere sia per i provvedi
menti immediati che FANCI 
ha richiesto nei colloqui con 
il presidente Andreotti che 
hanno preceduto Viareggio, 
sìa per la soluzione dei «ca
pìtolo I» della riforma da 
attuare nel W8, sia per ras
setto definitivo della finanza 
da correlare con l'assetto del
l'ordinamento. E deve essere 
un dovere di tutti operare 
perchè U governo rispetti ri
gorosamente e rapidamente 
gli impegni assunti di fronte 
al Parlamento. 

' f i< v Rubo* Trìvi 

L'EUROPEO 
Bologna: è la fine 

degli ultra? 
Perché ;i raduno degli extra-parlamenta
ri non è degenerato In guerriglia? Mo
mento per momento, i retroscena e le 
immagini. 

Chi sarà il nuovo Papa 
Paolo VI ha compiuto 80 anni, richiaman
dosi ancora una volta alla sua successio
ne. Ecco I nomi del più probabili can
didati. 

La riforma 
della busta-paga 

Scoppia la polemica nel sindacato: chi 
vuole abolire la tredicesima? In pericolo 
anche la liquidazione e gli scatti d'an
zianità. 

Maurizio Costanzo, 
«senza offesa» 

li popolare giornalista televisivo di « Bon
tà loro » affronta in una rubrica per L'Eu
ropeo il personaggio della settimana. 

LEUROPEO 

G1NALAG0M) 
IA SPIAGGIA 
DELLUPO 

GARZANTI 

80.000 copie 
II romanzo di cui si parla 

COLLOTTI 
Esempio Germania. Socialdemocrazia tede 
sca e coalizione social-liberale 1969/1976. 
Uno dei nostri maggiori specialisti analizza 
l'esperienza dei governo della socialdemo 
crazia tedesca dall'era di Brandt alla gestio 
ne tecnocratica del nuovo cancelliere Sch 
midt che oggi si offre al movimento operaio 
europeo come modello da respingere. L.2.800 
Sulla Germania oggi: La rinascita del leviatano. Crisi delle 
liberti politiche nella Repubblica Federale Tedesca di CU. 
Schmfnck-Gustavus. Introduzione di V. Accattati*. Lire 2.500 

Panorama 
il primo settimanale italiano di notizie 

Carabinieri inquieti 
Contrasti al vertice, lotte accanite, accuse. 
controaccuse. Dopo il caso Kappler, c'è arta 
di tempesta in casa dei carabinieri. L'Anna 
ha perso la calma? Perché 1 politici sono preoc
cupati? Quali riforme propongono socialisti e 
comunisti? 

Sanguisughe di Stato 
All'ombra della DC, prospera una nuova classe: 
la borghesia di Stato. Chi sono, quanti sono, 
quanto guadagnano, come lavorano e non lavo
rano gli alti dirigenti delle industrie e banche 
pubbliche? Una grande indagine sull'Italia pa
rassitaria di Giorgio Galli e Alessandra Nannei. 

La ritirata di Solferino 
Una svolta moderata del più grande giornale 
d'Italia? Il direttore lo smentisce. Ma al «Cor
riere della Sera» si parla di riawlclnainento 

, alla DC. di fine dell'era di Piero Ottone. E* 
forse U prezzo che l'editore Rizzoli deve pagare 
ai suoi finanziatori? 
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